





LILLO LI] 


ni Vini 

Secondi 
raturali, 
parmiio, 
| qualità 
o acqua 


._Mi 
fazioni n 


S 


H 


pacco, 
rimessa 





>nza 





ata ba 


Mine le' bollette d' associazione sono già alle 


Noste, E manco male, se i dissensi ap- 
lisssionati non si manifsstassero se non 
degli Uffici, che predispongono materia | 
Hepurata per: le sedute plenarie ! 







"Associazioni 

In Udine domicilio, nella 
Provincia e ne! Regno; poi 
foci con diritto ad inner 
gioni, in anno... L. 24 
per gli Altri » #8 
semaatro, t'imostro, mono 
n proporzione, - Lor VE 
stato aggiungera lo upeto 

_ Frontali, pe 
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Gi nostri abbonati di Città e Provincia, 


Mi siamo nella settimana della rinomata fiera 
iS. Caterinifi Per un niotivo o l'altro è 
[rovinciali ertanno a frotle' fra roi. 
Raccomandiamo quindi ai benevoli nostri 
Nei di provincia, trovandosi in questi giorni 
lin città, di non dimenticarsi di venire in 
Na Gorghi N. 10, e mettendosi in regola con 
l'abbonamento, mantenere la promessa già 
fila in iscritto, di soddisfare 11 proprio 
rehito alla primna venuta In Udine. 
I gentili Soci di città restano poi avvertiti 


ile, © in uno di questi giorni ricevendo la 
sita del solito Collettore procurino di fare 
lia sterso duon viso e risparmiargli la nela 
i bussare per la seconda valla alta loro 
porta. 


L'AMMINISTRATORE. 
© —_ — 


primi lavori della Camera. 


+ 
Compiuti i ballbttaggi per le Com- 
nissioni permanenti e costituiti gli Uf 
vi, cominciò anche il lavoro utile della 
famera. Auguriamo, dunque, che vi 
artecipino i nove Deputati del Friuli, 

finto nelle adunanze ristrette quanto 
Riello sedute pubbliche, . 
I siccome sarebbe di somma com- 
Miacenza che nella presente Sessione, 
profittando di esperienze poco liete, sì 
hutassero certi metodì, insistiamo nel 
accomandare |’ esame objattivo d'ogni 
broposta: del Governo. Quindi non 
ervirsi di essa quasi d'un'arma per 
emolire, bensì dopn critica imparziale, 
ledurre tutti i razionali emendamenti 
x-cogitabili, e poi piegarsi ai voti della 
Naggioranza..E così dovrebb@ro fare an- 
he i Miuistri, rinunciando a minaccia 
bitauea. di - crisi, 

I lavori sono appana cominciati, e 
ià negli ufticì avvertivansi dissensi ri- 
uardo. i. pochi.punti. di riforma eletto» 
ale presentata «dall’on. Pellòux, ‘qual 
finistro dell'Interno, e su cui invocava 
er urgenza delibarazioni legislative. 
bbene, l urgenza è appieno giustificate. 
sia pur emendata la forma delle pro- 
Joste del Ministro; ma se ne man- 
Foga la sostanza, a risparmio di future 
distribe parlamentari che recherebbero 
oi grave scandalo-al Paese, 
i Rattrista, è vero, che in argomento 
fiettorale, dopo tante riforme, nata sia 
ecessità di rifirmare ancora; rattrista, 
d oggi più che mai, il dubbio che le 
rne elettorali possano servire di mezzo 
ler offasa e derisione dei patrii istituti. 
De se il Governo propone d' impedire 
o scandalo, per dignità propria la Ca- 
era non dovrebbe ripudiarne le pro- 
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{Dall'inglese). 
XXI. 


| — Ebbene, testa di zucca che sei, — 


lamai io incollerito, — sposati quanto 
ci, ma in nome del Cielo, lasciami 
formire. Io non mi sento nessuna voglia 
i sposarmi. 


{-— Ma io sì invece, — insistà Nino. 
+ Sedette sulla panca e pose una mano 
[gulla mia spalla. Egli poteva sempre 
Jedere la porta di Edvige, dal luogo 


® cui stava seduto, 


È — In questo antro quì)? — chiesi io. 


Ma parli tu seriamente ?., 
| — Seriiasimamente, Questo è un paese 
i una: certa importanza e vi deve es- 
Jere un sindaco che marita la gente, 
tando questa ha la fantasia di mari- 
Rrsì, si ; 
{= Diavolo! lo credo anch'io! — 
Rissi, approvando, 
: — Un .sindaco... deve essercene uno 
Rui, senza. dubbio.: 

— Certamente. E va a trovarlo al- 
tra, buono a nulla! — sclamai, 





Però, se questa riforma, o ritocco 
delia Legge elettorale politica, potrà 
essere approvato con emendamenti di 
forma, sostanziale sarà furse la dispnta 
riguardo altre riformo annunciate jeri 
dal Ministro del Tesoro nella sua Espo- 
sizione, finanziaria, che dovranno essere 
esaminate dalla Giunta generale del 
bilancio e dalle sotto Giunte, Ed è giusto 
che sieno ad accurato esame sottoposte, 
e così negli Uffici quanto in tornate pub- 
bliche vagliate con logica rigida, con 
franco linguaggio. Se non che, dopo 
tante Esposizioni finanziarie e tante 
torture inflitte ai contribuenti, aspettasi 
che questa volta i Ministri, i quali of- 
ferirono elementi al Ministro del T'esoro, 
abbiano saputo giovarsi delle esperienze 
antiche, Cosichè il Discorso di jeri del- 
l’on. Vacchelli dovrebbe essere una ri. 
velazione ali’ Italia d’ un effettivo pro- 
gramma economico. È per esso ci sarà 
materia amplia ai lavori della Camera 
per tutto il primo scorcio di Sessione, 
dovendosi alle discussioni dei bilanci 
dare la preferenza. 

£ se il Paese riconoscerà attuabili 
le buone intenzioni dei Ministri per 
l'assetto finanziario-economico, si avrà 
fatto un passo avanti pur riguardo 
I? ordinamento politico, sociale ed am- 
ministrativo, Già la buona politica non 
può scaturire che dalla buona finanza. 
Quindi sarebbe un bel principio pei 
lavori della Camera, se sùbito, udita 
ì' Esposizione dell’ on. Vacchelli, potesse 
ridestarsi in tutti, maggiorenti e classi 
popolari, la fiducia circa la serietà del 
programma del Governo, = 


Parlamento Nazionale, 


Senato del Regno. 
Seduta del 23. 
Predisenza del presidente SARACCO. 





Finali dà lettura dell'indirizzo in ri-' 


sposta al discorso della Corona. Vi no- 
tramo il seguente passo : 

Il paese, nel giubileo delle libere i- 
stituzioni, che furono principio della 
nuova vita nazionale, fu turbato e con- 
tristato da disordini, i qual, là dove il 
disagio economico non poteva essere ad- 
dotto a causa o pretesto, presero l’ a- 
spetto di guerra civile. La restituzione 
dell'ordine compitasi col consenso e il 
piauso della grande maggioranza del 
popolo torna ad alto onore dell’esercito 
che fu strenuo e sereno nell’adempi- 
mento dei suoi doveri, mostrandosi si- 
curo presidio delle leggì e del comune 
diritto, come è sempre pront> alla di- 
fesa della indipendenza e della dignità 
nazionale. / Benissimo / 

Partecipando al desiderio che sia cane 
cellata ogni traccia di quegli infausti 
giorni, piaudiamo ai generosi senti- 
meuti della Maestà Vostra e al voto di 
poterli secondare, senza che l’ ordine 
pubblico ne corra pericolo. 


marrarintite. GIONI RT TLV RATA 


— Mi non posso nè andarmene, nè 
lasciar quella porta fino a tanto ch' ella 
si ridesta, — cobbiettò egli, — Caro 
messer Cornelio, voi avete tanto fatto 
per me e voi siete così buono... che po- 
treste voi andar in cerca del sindaco e 
condurlo quì per maritarci |... 

— Nino — risposi io, con tutta se- 
rietà — l'asino è un'animale pieno di 

azienza e di intelligenza, ma c'è un 
imite alle sue capacità, Fino a tanto 
che si tratta di far le cose che si posson 
fare, niente di più semplice. Ma se poi, 
parlando di me, è necessario che io 
trovi non solo la sposa, ma anche il 


Sindaco ed il curato, io risponderò come ' 


il buon Pio Nono,, sia pace all'anima 
sua... non possumus. 

Nino scoppiò in una risata : egli po- 
teva permettersi di ridere, allora. 
Messer Carneli», un fanciullo di- 
rebbs che voi siete ancora addor- 
mentato. fo non ho mai in vita mia 
sentito una filastrocca come la vostra. 
Suvvia, siate buono e andate -a. tro- 
varmi un sindaco perchè mi possa 
sposare, 

— Ti dico che non ci andrò, — ri- 
sposi incaponito sampre più nel mio pro- 
posito. — Vacci tu. . 

— Ma io non pnsso lasciar incusto- 
dita quella porta. Se qualche cosa po- 
tesse capitarle.., 
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Dopo una discussione che offre quilt. 
che importanza ner |’ intervento dei 
Presidente, de: mioistri generale Pel- 
loux (il quale giustamente-deplorò |’ in- 

. differenza e l’apatia delle cosidette 
classi dirigenti ); l'indirizzo è approvato. * 

1 Sono poi sorteggiati i Senatori che, 
ins'ems all'ufficio di presidenza, pre- 
senteranno al Re l'indirizzo, 


Camera del Deputati. 


Seduta del 23: 
Presiede ZANARDELLI 


Colsjanni e Della Rocca presentarono 
: alla Presidenza Je loro dimissioni da 
. Deputati; il Presidente ne dà parteci- 
pazione alla Camera, che non le ac- 
cotta. 

Svolgonsi alcune interrogazioni ; pre- 
sentansi varii progetti di legge; quindi 
il ministro Vacchelli fa la esposizione 
finanziaria che riassumiamò più innanzi. 

In fine di seluta Carcano, ministro 
delle finanze, presenta il diseguo di legge 
per modificazioni alle leggi sul dazio 
; consumo, tasse di produzione e tributi 

locali; verrà defsrit> all'esame di una 
comaussione speciale, composta di quin- 
divi deputati da nominarsi dalla Camera. 

Altri vrogetti presentano lo stesso mi- 
nistro Vacchelli e il ministro Vacchelli 


L'ESPOSIZIONE FINANZIARIA 
di S. E. il ministro Vacchelli. 


Il ministro esordì notando i vari în- 
dizi del risveglio economico del paese, 
tanto industriale come agricolo e com- | 
merciale. Questo risveglio potrà essere 
assecondato da un migliore assetto della 
nostra legislazione tributaria: ma bi- 
sognerà procedervi gradatamente, e 
senza diminuire il complessivo aumen- 
tare delle entrate del nostro bilancio. 

Si ditunga a trattare }a questione * 
dell'’ammortamento dei debiti e del 
modo con cui fronteggiare alle spese 
pe” le costruzioni ferroviarie. 

Riconosce la grande convenienza di 
limitare quanto più è possibile l’ emis- ; 
sione di titoli per qualsiasi causa; e. a 
tale proposito annunzia che quella parte 
di costruzioni f:rrovisrie già decretate, 
che rimangono ancora a carico di que- 
st» e dei prossimi esercizi e a cui non 
si possa fair fronte colle entrate effet. | 
tive dell'anno, si potrà provvedere con | 
mezzi patrimoniali disponibili (com- 
menti), senza ricorrere a nuovi debiti 
solo in quanto non sia dato provvedervi 
con economie che crede ancora possibili | 
mediante un diverso ordinamento di 
alcuni pubblici servizi. 

Di economie, non è il caso di parlare: 
se ne fecero già forse troppe, si che per 
chiudere il consuntivo occorrono leggi 
approvanti i maggiori stanziamenti ne- 
cessari. Contuttociò, il bilancio 1897-98 : 
— pel quale si prevedeva nn avanzo di I 
dieci miltoni e seicentomila lire, — si 
chiude, malgrado ie molte cause di mag- 
giori spese e la perdita del dazio sul 
grano, con il lieve sbilancio di un mi- { 
lione e centomila lire, Annuncia che il i 
bilancio 1898 99, dopo introdotte le di- 
minuzioni di entrata e gli aumenti di 
spesa che si possono prevedere, presenta 
un disavanzo finale di circa quattordici 
milioni; mentre il bilancio 1809 1900 
presenterabbe un ava»zo di quasi quattro 
milioni. Bisognerà ricorrere, tanto per 
la deficienza del movimento di capitali 
quanto per le spese ferroviarie chs non 
SETT ATO TRN Sc 


— Ma che? Che vuoi tu che le ca- 
piti mai ? Io porrò la mia panca attra- 
verso la porta e vi rimarrò seduto fino 
al tuo ritorno. 

— Io non so:o proprio sicuro.. — 
incominciò egli. 

— Idiota !... — sclama'. 

— Ebbene, vediamo che effetto può 
far ciò. 

E senz’ altro, egli mi spossessò della 
mia panca e la portò, camminando in 
punta di piedi, fino all'entrata della 
camera di Edvige, poscia la collocò at- 
traverso della porta. 

— Sedetevi adesss — disse egli, a 
voce bassa, ma in tuono autoritario 

io mi sedetti allora in mezzo a quella 
lunga panza. Egli sì poso dietro di me 
e mi guardò di fianco, in una maniera 
piena d’arte, 

— Voi avete un carto non so che in 
voi, — dissa egli — che io sono sicuro 
nessuno ardirà oltrepassar Îa porta fino 
a tanto che voi sarete seduto là, Reste- 
rete qui fino al mio ritorno? 

— Come S. Pietro nella sua cattedra, 
mormorai, poichè aveva frelta di essere 
sbarazzato di lui. 

— Andiamocene allora; fa uopo che 
io corra il rischio di ciò che può capi- 
* tare e che. vi lasci qui. 

i Se ne andò dunque, 


i 
i 
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possono esssere coperta dall'avanza della 
categnria delle entrate e spese effettive, 


: af patrimonio dello Stato — ner quat. 


tordici melioni e mezzo nel 1898-99 e 
per trentuno e mezzo nel 1890-1900, 

Dopo alcuni minuti di riposr, tratta 
del modo di migliorare il servizio del 
debito del tesoro: argomento grave, 
per il quale abbisoguano siudi ulteriori : 
e si riserva di pre:enfare opportune 
proposte quasdo, neli’ anno prossimo, 
si dovrà deliberare sulla proroga del 
corso legale. 

Passa quiodi a ragionare dei prov- 
vedimenti ecconomici. 

Intendimento del Governo è di sop» 
primere i dazi intern: di consumo sul 
pane e sulle farine, completando l’ opera 
iniziata dall'on. Sonnino. I Comuni 
verrebbero compensati della perdita per 
metà dallo Stato e per i’ attra metà 
dall’applicazione di runve disposizioni 
sui tributi locali ( bene, bravo ) Lo Stato 
sarebbe a sua volta compensato col 
prodotto attendibile da alcune modifi 
cazioni nelle tassa di fabbricazione e in 

tielle sugli: affari e colla metà del pro- 
dotto della tassa militare (commenti). 

il ministro annuncia ancora alcuni 


| disegni di legge intesi a modificare 
? P'imposta di ricchezza mob:le, per in- 


irodurvi disposizioni fivorevoli all’ agri- 
coltura e alla industria e altri relativi 
alla revisione genera!e deli’ imposta sui 
fabbricati e alla restituzione ed aliena- 
zione di immobili devoluti al Demanio 
per debiti d'imposta. Confida il mini- 
stro che tali proposte non avranno per 
conseguenza di diminuire il gettito com- 
piessivo delle imposte a favore dello 
Stato. [n caso contrario il ministro pre- 
senterà i provvedimenti opportuni per 
risarcirne il bilancio. 

Ha già in c-rso studi per l’applica- 
zione dell'imposta sull’entrata, intesa 


come imposta complementare per far 


maggiormente contribuire le sclassi più 
agiat> con equa e moderata progres- 
sone, alle spese dello Stato (bravo). 
I! ministro intenderebbe contraporre 
questa imposta ad altre trasformazioni 
dei tributi pîù gravosi sui consumi po- 
polari, ma occorendo si potrà ricorrervi 
anche per assicurare la solidità del bi- 
lancio che deve rimanere assolutamente 
illesa ( bene ). 

Aonuncia infine la presentazione del 
disegno di legge sui Monti frumentarii 
e sulle Casse agrarie, e di quello per 
la col nizzazione delle terre incolte. 

Riassumendo, il ministro osserva che 
le conclusioni, a cui è venuto, potranno 
sembrare alquanto rigide, ma nel pe- 
riodo che sì attraversa egli persa sia 
necessario di guardare in specis! modo 
alla vera essenza delle cose, Il bilancio 
non può colle entrste elfettive fare 
fronte a tutte le spese per costruzioni 
ferroviarie, nè all’ammortamento dei 
debiti redimibili. La chiara nozione dî 
questo stato di cose sarà quindi di 
guida nella cura di ogni economia che 
possa effsttuarsi senza danno deî pub- 
blici servizii, 

Il ministro conclude: « Non possiamo 
darci la compiscenza di delinearvi un 
grande piano delle riforme desiderate, 
ma procedendo cauti non faremo falsa 
via, non vi faremo perdere un tempo 
prezioso e con passo misurato, ma fsrmo 
e sicuro confidiamo di riuscire, ancora 
più con fatti ch> con parol» a riordi» 
nare la finanz: dello Stato in modo che, 


esc. remere 
E4 ora io vi domando, se la mia non 
era una posizione ridicola ? 
Ma io aveva scoparto, in quei quin- 
dici giorni di corse erranti, che io aveva 












; positura? — domandò 


Anno XXI — N. 280... 








Incersiante 


La taseffioni di angaseì, 
articoli comnntenti 
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mentre raffermi ‘la solidità del bilancio, 
aiuti ed sssicuri lo svolgimento di tutte 
le farze economiche della nazione, » 
(Vive approvazioni) : 

In complessn, l'esposizione finanziaria 
fu accolta freddamente. 











H premio delle 200.000 lire 
della Lotteria di Torino. 

La Commissione che presiede all’e- 
strazione della lotteria deli’ Espesizione.;. 
comunica che il ‘premio di lire 200,000. 

: è stato sorteggiato e il numero vinci» 
tore è il 71,411. 

Il sorteggio dei premi durerà circa 
18 giorni. ; 

Finora, tranne questa grossa di cui 
diamo notizia, non vi furono altre vin« 
cite importanti. ° 





Arrivo e partenza 
degli imperiali di Germania a Pola. 


Pola, 23, — L’ imperatore Guglielmo 
e l'imperatrice Augusta Vittoria sono 
giunti qui stamane alle 7.45 a bordo:. 
del yacht «Hohenzollern», sccompa»: 
guato dalla nave « Hellas ». Furono sa»: 
lutati dalle artiglierie della marina da 
guerra, la quale ha alzato il gran pavese. 
Tosto dovo l’arrivo degli imperiali, 
i l'arciducs Carlo Stefano con |’ arcidu- 
chessa Maria Teresa, îl comandante della. 
marina ammiraglio barone de Spaun, il :< 
luogotenente conte Gc#3s, ii comandante.: 


del porto de Hirke ed il comandante... 


deli'1. r. squadra barone Minutillo si re» 
carono a bordo dell’ « Hohenzollern». 
Per l’arrivo degli imperiali di. Ger- 
mania, erano giunti qui un grande nu» 
mero di agenti di polizia italiani. e : 
tedeschi ; il treno di corte era rigorosa= 
mente custodito; nessuno poteva acco- 
| starglisi. Anche la lioea ferroviaria éra,. . 
sorvegliata, PAOLI 
È, Pola, 23. -— ore 41 ant. La coppia 
imperiale tedssca è ancora a bordo del 
yacht « H.hanzoltern » che batte ban-. 
I diera imperiale. Questa circostanza -di- 
j mostra che Gugliemo IH non viaggia in- 
cegrito. 7 i 
Pola, 23. — ore 2,30 pom. Guglielmo. 
sbarcò e si recò a visitare lu nuova‘ 
nave « Budapest ». Il giro per la città 
| venne sospeso, ponpertanto la riva, la 
| via Barbacani e le altre erano fino dalle 
I 
i 
i 





undici intercettate. La partenza ebb 
luogo alla una e tre quarti, Gli itape= * 
riali, mediante imbarcazioni, si dires- 
sero alla riva e quindi con carrozze 
alla stazione. ove si diedero convegno 
{ le autorità. Furono ossequiati dal po? 
i destà, dal viceammiraglio Spaun e dal 
{ contrammiraglio Hioke, All’ imperatrice 
i venne presentato un bellissimo mazzo 
i di fiori. 


È Audace colpo d'una banda di brigeati, 


Schosnovice, 23. Una banda di 95 
briganti coll’ aiuto di falsi segnali fece 
fermare un treno trasportante un carico 

; di carbone, fra le stazioni di Milovisce 

® e Schosnovice. 

j Poi fattasi addesso al personale ad- 
detto al servizio del treno, lo spogliò 
di tutto quanto aveva. La gendarmeria, 
informata del fetto, sì mise sulle traccie 
dei briganti e ne arrestò parecchi, 


Etla esitava ancora. 

— Che fate voi in quella singolare 
€SS8, n 
— Monto la guardia — risposi, Ho 





ia me qualche cosa di un filosofo pra- f promesso a Nino di rimanere così fino 


tico, e sono fiero di dire che io quel- 
l’occasione io mì prendeva con risoluta 
indifferenza, beffe del ridicolo che 
presentare Îa cosa. 


a tanto ch’ei riterni. 
Ella rise di cuore, questa volta, ed 


poteva era quel suo il riso più grazioso ed il 
{ più argentino che m'avessi udito fino 


La gente che passava, si fermava a allora. 


distanza a guardarmi con curiosità, 

Ma sapevano che io era forastero, e 
senza alcun dubbio supponevano che 
fisse abitudine nei miei paesi montar 
la guardia alle porte. 

Un'ora passò ed io vidi Edvigo muo- 
versi entro la camera, 

Dopo un’istante ella si mostrò presso 
alla porta e posò la mano suì battente 


che f-ce rumore; ma elia esitò e se ne , 


tornò addietro, 

fo l'udii passeggiare ancora. Poscia 
santi che apriva ia finestra, ed infiae 
si fe innanzi coraggiosamente e aprì la 
porta, dali’ interno, 

Ho me re stetti come un masse sulla 
mis panca, non sspendo se Nino ss. 
rebb: stato contento di sapere che io 
m'era voltato addietro el’aveva guardata. 
._— Il sigaor Grandi? sclamò dessa 
infine con aria festovole. 

- — Si, signorina, — risposi io rispet- 
fosamente, ma senza muovermi. 


} — Ma perchè non mi guardate voi? 


— Non son» sicuro che Nino me lo 
permetta — dissi. — Ho promesso di 
nen muovermi e menterrò la mia parola; 

— Volete lasciarmi uscire ?- domandò ‘ 
ella, i -tiando con la sua gejezza, © 

— la sessun modo — risposi io — 
come del pari non lascierei entrare nek. 
sure. 7 

—— Allora nei faremo del nostro me+: 
glio — disse ella, Porterò ura sedia ie’. 
mì siederà intanto che voî mi raccon= 
terete ke novità, » 

= Assumerete voi la responsabilità ‘>’ 
di fronte a Nino, signorina, seîo mi’ 
volterà in mado da potervi vedere? 
chiesi io appena sedutasi. È 

— lo gli dirà che ve 
mente dato l'ordine 
gsjamente, — ora guerdatemi: e: È 
fami dove si è recato NI signor Cure - 
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raforeano, i 


estiel. 
98, 


| seguente 


R. Profotto, 
> che fino 
ria Comu. 
ro la Ma 
Ragioneria » di 
ata in due É 
olle impo. 
.. V. 0 fab. 


a suddetto, 


i multo e 


riscossiony 


cchio, 


imo ne- 
renzi, mi 
ro entro 
to em 
di razza 
intorno 


tiene al 
) essere 
nato al- 
lla razza 
che per 
gradito 
 procu- 
attifere. 
a che ha 
altezza 
costato 


orre le 
N; non 
anto si 
lisponi » 
mo le 


gico. 
aperto 
dl Via 

i giorni 


acqua 
vere la 
etta sla 
faner » 


een 
line 


rrente 
Li color 


ano di 
vincia, 
L Con- 
i pegoi 
ingola 





ione al 
a prin» 
ia Br 


bit ca- 
u Diu- 


no Pi- 


lo do- 
izionalo 
d avra 
l'anno 
to. 


18, 
forna- 


anni 
quer 


artià n 
R 2246 


Adolfo 


moria 
i 


PG. A 
niapzia 
Dmassa 


ati G 
o per 
Be 


da 
26.90 


dae li 
era È 


sn PP Pr... 
CORRIERE GIUDIZIARIO, 


CORTE D'ASSISE, 
TRAGEDIA NOTTURNA. 





Giudici: Dalli Zotti e Triberti, 





Difensore, onorevole Girardini. 





Nella udienza antimeridiana viene 
udito'‘quale ultimo teste il R. Pretore 
di Cividate, chiamato dai poteri d-sere- 
rionali del Presidente. 

Yengono quindi uditi i due periti 
dottor prof. Fernando Franzolini e dvtt. 
fiuseppe Murero. 





sua requisitoria. 
L'egregio rappresentante della Legge, 
prende nd esaminare con la sua usata 
diligenza la causa, e dalle testimonianze 
i fatti che essa presenta, conchiude 
tol ritenere colpevole il Borgoolo di 
imicidio volontario, lasciando alla co» 
|iienza dei giurati rispondere in fuvore 
HMell'accusato tanto sui quesiti che sa- 
fanno loro sottoposti circa |’ accesso 
Hi difesa è la parziale infermità di 
mente per ubbriachezza volontaria. 
Logico, serrato alegante ragionatore 
i dimostrò l'avvocato Deiussi, primo 
dei difensori che ebbe la parola, e tenne 
incatenata l’attenzione dell’ udiîtorio dal 
principio alla fine della sua veramente 
Bellissima arringa. 
: Egli trattò la parte morale della 
ausa e seppe abilmente trar partito 
la tutto quanto era risultato nel di- 
Jattimento, per conchiudere che il Bor» 
nolo, dinanzi alle insistenti, continue, 
diose provocazioni da parte del Basso, 
dimostrò una pazierzi non da uomo, 
ma da bue. 

















ereghin Luigi, il proposito di uccidere 
Borguolo, ‘e quindi nulla di più na- 
rale che sia stato il primo ad assa- 
ire nella notte fatale del 12 luglio 
lecorso. 
| Così finì l'udienza antimeridiana. 
Nella: pomeridiana, 1’ avvocato Girar- 
fini, altro difensore del Basso, svolse 
Ha par. suo la questore importantis» 
ima che ancor rimaneva a trattarsi, 
Berchè nell'animo dei ziurati entrasse 
fi convinzione “che il Birguolo fu dal 
Basso posto nella condizione assoluta 
i essere :stato. costretto a far quel che 
a fatto, poichè essendo ormai chiarito 
er ammissione stessa, del rappresen» 
ante il P, M che il primo a ferire fu 
Basso, il Borgnolo doveva necessa» 
iamente difendersi, reagendr, 
E’ sicuro quindi del verdetto dei giu- 
ati, col quale essi serenemente, scien- 
kment-, avranuo ren giustizia, 
Avendo il P. M. rinunci dal re- 
licare, l''ecceltentissimo presidente fece 
È breve riassunto della Causa, spie gan- 
o quella chiarezza cd imparzialità che 
D distinguono. 

































kilo deliberezioni, vi rimasero per circa 
aranta minuti. . 
Tornati in sala d'udienza così, il 


incipali stati proposti : 
“fo Siete convinti che l’accusato 
rgnolo abbia nella notte del 13 luglio 
#98 in Orsaria, cagionato la morte di 
850 Giovanni, mediante ripetuti colpi 
roncola che gli recisero il tendine, le 
ne ed ‘arterie e lo resero in pochi 
itanti cadavere? 
LSì, a maggioranza, 
‘20 Siete convinti che l’accusato 
bbia commesso il fatto per essere stato 
Istretto dalla necessità di respingere 
+ violenza attuale ed ingiusta ? 
a, a maggioranza. 
*30 L’accusato è egli colpevole di 
ere a fine di uccidere, cagionato la 
Morte del Basso? 
No — a maggioranza, 
1 verdetto dei giurati ha dato luogo 
una scena clamorosa, quale forse 
è avvenuta nell'aula delle nostre 
IS, 
econdo il presidente, avendo i giu- 
Aiti risposto no al terzo quesito, si sono 
ssi in flagrante contraddizione. % 
a Corte è quindi nella necessità di 
ndere una deliberazione. 
are che i giurati si guardino stu- 
i l'un’l'altro; gli avvocati scattano 
banco della difesa, il pubblico che 
misce la sala si dà in esclamazioni. 
‘avvocato Girardini concitato pro- 
ta contro il fatto unico fin quì ac- 
uto, col quale si disconoscono i sa- 
santi diritti della giuria di giudicare 
tondo propria scienza e coscienza, 
pubblico prorompe in applausi, 
avvocsto Driussi altrettanto con- 
ato del suo collega, afferma che il 
detto dei giurati è il solo logico che 
ì potessero pri f:rire, dati ì quesiti 
oro furono sottoposti. 
HI presidente si accalora anche lui, 
pondendo ai difensori, e il pubblico 
Foa a rumoreggiare fortemente. 
dI! presidente ordina che sia imme- 
tamente fatta sgombrare la sala — 
la sala rimane vuota di pubblico, 
eno chs nei posti riservati, 
La Corte intanto si ritira per deli- 
Prare, 
E dopo un trenta è più minuti rien 
fl ed emette ordinanza con la quale, 


z 
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Ha quindi la parola il P., M, per la” 


I 
Fu il Basso cha espresse al teste 


Fatrati quindi i giurati nella camera * 


Nspo affermò il loro voto sui tre quesiti 
' 





ritenendo che i si 


dichiarato assolto, 


E così ebbe 
delle Assise di quest’ anno. 


Sul primo quesito sottoposto si giu- 
PUM: cav. Merizzi, procuratore del ' rati, risposero sì ud unanimità, Sul se- 
condo s'ebbero nove no e tre si; sul 


terzo, no, ad unanimità. 


TRIBUNALE DI UDINE. 
Spenditore di monete false. 


D'Agostini Felice fu Romano di Ar- 
tegna; di Bernardo Giacomo di Gis- 
comu detto Js e Tomet Giovanni fu 
Gio. Batta di Venzone erano imputati 


di spendizione di monete contraffatte. 


Il 26 e 27 agosto passato, in Faedis, 
in Venzone, a Campo di Gemona, in 
Artegna ed a Cividale essi avrebbero 


disseminati fiorini e nichelini falsi, Fu 
condannato il D'Agostini a due anni di 
reclusione; e gli altri due furono as- 
solti per non provata reità. 


Difensori: avv. Ballini, pel D'Agostini; 


avv. Bariaccioli, per il Tomat e il Di 
Bernardo, 


AVVISO. 





Da affittarsi due Stanze ad uso 


Stadio ed una Camera ammobiglista, 
il tutto in primo piano, Piazza Vit- 
torio Emanuele, N. 7. 





Gazzettino commerciale. 
{Rivista settimanale). 
% Grant. 

I meresti della trascorsa settimana 
furono affollatissimi con molta merce 
in vendita, ma con prezzi bassi. 

Frumento. — In quest'articolo si deve 


notare un po’ di calma, con vendite li- t 


mitate ad a prezzi stazionari. Si quotò 
da Inn 24 a 2450 il quintale. 

Granone. — Abbastanza domandate 
sono le qualità fine; però nei cioguan- 
tini vi è un deprezzamento stante la 
poca stagionatura. Si quotò da lire 8 
a 9.25 cinquantina; da lire 10 a 11.50 
il fino, e da lire 13 n 1350 il vecchio; 
il tutto all’ ettolitro, 

Segala. — Abbastanza domandata, 


con prezzi in buona vista. Si quotò da j 


lire 43 a 13.50 l' ettolitro, 

Avena. — Sostenutissima, con prezzi 
in rialzo, essendo quasi tutte esaurite 
le partita di roba nostrana, Si quotò 
da lira 1950 a 20 il quintele. 

In Italia, — N3l frumento più che 
calma, veramente regna un’ incertezza 
inquieta che danneggia evidentemente 
i commercianti, Sulla nostra piazza i 
prezzi durano perfettamente invariati 
da quindici giorni, 

Nel melgone non-vi è maggiore st- 
tività del frumento; le qualità fine si 
sostevgono, essendo scarseggiapti; le 
partite deteriorate devono essere cedute 
con continue facilitsziuni di prezzo. 

Nail’ avena le partite nazionali vanno 
sempre . più scarseggiando, e sulla no- 
stra piazza si è segnato per esse un 
rialzo da 19.50 a 20. 


DA TIRESTE. 








Que marinai asfisiati. — 23 novembre. | 


— Martedì sera, ì marinai del Inogher 
«Alba» ormeggiata alla riva del Sale, 
Antonio Stuparic e due suoi figli Giu- 
seppe e Luigi di Lusin Piccolo, dopo 
cena, se ne andarono a dormire, i 
primi due a prua e il ragazzo a prova. 

Il capitano del veliere ritornato verso 
il tocco, scese nella sur cabina e trovò 
il Luigi che dormiva. Questi si lsgnava 
di dolori, e allora il capitano salì in 
coperta per ordinare che gli facessero 
un caffè e aperta la bocesporta chiamò 
a nome padre e figlio, ma nessuno ri- 
spose. Allora scese abbasso per vedere 
se non fossero a bordo, ma appena en- 
trato nolla cabina trovò i dus marinai 
stesi nei loro letti, cadaveri. 

Essi, prebabilmente per non soffrire 
il freddo, avevano lasciato acceso nella 
stiva il fuoco che aveva servito alla 
cottura della cena e avevano chiusa ere 
meticamente la boccaporta. 

Da ciò la causa dell’ asfissia. 





Pubblicazioni. 


La Commissione governativa per l° e- 
same dei libri di testo da adottarsi 
nelle scuole elementari ha compiuto il 


suo lavoro, che pare non sia stato inef. , 


ficace se è riuscito a spazzer via una 
infinità di vo'umi cho nune-vano anzi- 
chè giovare agli studì, G'i editori for- 
tupati nen seno molt', e fra questi ve- 


diamo sovente ripetuto il nome del! 


Bemporad di Firenze, i cui volumi sco- 
lastici sono preferiti non solo per la 
nitidezza della edizione, ma anche per 
quel felice e armonico complesso di 
qualità sostanziali cha si richiede a ra- 
gione in un libro senfastier. Già i nomi 


del Dazzi, delia Marcanti- Grossi, del . 


Fonti, dell’ Alfani, dell’ Azzi, della Co- 


steiti Biagi, della Baccini ed altri egregi . 


figurano nelie serie dei migliori silla» 


bari, compimenti, libri 
elassi afementari, tulti redatti con uns 
semplicità ei una sienra intuizione di 
ciò che sbbisogna all'alunno e insieme 


goori giurati abbiano 
[ agito in piena scienza e coscianze, la 
Corte 8° inchina dinanzi si lare verdetto, 
In seguito sl quale il Bsrgnole fu 


fine l'ultima sessione 
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ali' iusegnante, i 
Ma nen vogliamo chiudere questa 







ditore lo stesso Bemporad, ed è la 
Grammalichetta illustrata della lingua 
italiana con 200 figure ideate dal chiaro 
pref. G. Orsat Ponar, ed eseguite con 
molta cura artistica dai pittori Ani- 
chini e Casalt.li. Approvata dalle Com 
missione pei Libri di testo nelis scuole, 
queste Grammanchetta, di cui non si 
potrebbe fodare abbastanza l'ordine, fa 
chiarezza e l'eccellenza del metodo, è 
dedicata si Ministro Baccelli, la lettera 
del quele, pubblicata nello stesso vers- 
metto, suons il m'glior elogio per i'in- 
traprendente editore, giustamente ono- 
rato ora d'un’ altra medaglia d'oro si- 
l’ Esposizione di Torivo. 


Notizie telegrafiche. 


I gravi disordini a Budapest, 


Budapest, 23 Jersera alle 11, pa- 
recchie ‘centinas di studenti si radu- 
narcno ed una conferenza, in cui fu 


































deliberato di presentare ai Parlamento : 


una pioîesta contro le brutalità della 
polizia. Qualora questa protesta nos 
avesse alcun affetto, gii studenti np- 
porranno Ja forza alla. violenza, Dopo 
l'adunanza, gli studenti, cantando can- 
zoni studentesche, sfilarono per la via 
Ko sith. La polizia si intromise, di- 
sperse i dimostranti e prat cò nume- 
rosi arresti. 


ssudapest, 23. Durante tutta fa 
notte e stamane continuarono gli in- 
terrogatorii dei 220 studenti urrestati 
ieri, Quelli che s'erano resi colpevoli 
di semplici contravvenzioni, furono cone 
dannati ancora nella netta e poi ri- 
messi a piede libero. 

Siudapest, 23. A maigralo delle 
ampie misure di precauzione prese dalla 
polizia, a mezzugiorno si formarono 
nuovi sssembramenti davanti all’aniver- 
sità dove s'impegnò una colluttazione 
fa studenti ed agenti di polizia. La po- 
lizia fu costretta a fare uso delle armi; 
vi furono ferit: dell'una parte e dell'altra. 

Si operarono parecchi arresti. Alcuni 
deputati tentarono in intromettersi. L'or- 
dine venne ristabilito, 


Rudapest, 23° La seluta incemin- 


4 cia abbastanza tranquilla. Mentre però 
{ sta per parlare il conte Ferdinando 
* Z:cby, il deputato Bolgar grida: «In 


questo mentre ammazzano i nostri gio- 
vani al Politecnico!» Queste parule pro- 


‘+ vocano un vero pandemonio, ll presi- 


dente è costretto a sosp: n lere la sejuta, 
per 10 minuti. 

Si mandò tosto al Politecnico per 
vedere che cosa fosse nato; si seppa 
che v'era stato un conflitto fra uno 
studente ed un poliziotto e che l’unoe 
l’altro n’ erano usciti con ferite gravi. 

Questo fattò bastò perchè con rapi- 
dita futranea si spargesse io tutta Ja 
città la voce che dinanzi al Politecnico 
si faceva un vero macello di studenti. 
Quando però si seppe che non era avve- 
nuto nulla di straordinariamente grave, 
gli enimi si calmarono. 

Riaperta ia seduta il presidente Szil- 
lagyi dichiara che la notizia fanciata da 
Boigar esa falsa. Questa mistificazione 
indignò i deputati liberali. 

Polery: in termini molto aspri st-g- 
matizza le violenze usate ieri dalla po- 
lizia. Il presidente lo chiama ripetuta- 
mente all’ ordine. l’olonyi chiude col dire 
che il suo partito alla violenza rispon- 
derà con la violenza. 

Durante la seduta, nel cortile del 

politecnico, ch’ è attiguo al palazzo del 

'arlamento, si funno dunostrazioni di 
simpatia per 1’ Estrema Sinistra, 


Un sfregio ad un monumento. 


Colonia, 23. La scorsa nette nelia 
Citta Nuova di Colomie, venue fatto un 
sf-«gio «i monumento eretto lo scorso 
auno all'imperatore Guglielmo I, Una 
paima che la ststua raffigurante « Co- 
lonia » teneva 1n mano, fu spezzata ed 
il frammento venne portato via. Due 
persone sospette di aver commesso lo 
Sfregio, furono inseguite, mentre fug- 
givauo, da una guardia che non riuscì 
però a raggiungerie. 





Servizio di messaggeria 
fra Udine e Cividale 


La Ditta Nardini delto Butolutti di 
Cividale, cui il pubblico fu sempre 
largo di tanto favore, continuerà il 
proprio servizio di messaggieria fra Udine 
e Cividale, come per io passato; e il 
sottoseritto promette che nulla omet. 
terrà per meritarsi quella stima e quei 
buon nome che si aveva già conquistato 
il compianto, indimenticabite di lui fra- 


tello, 
Nardinî Giovanni. 





di lettura per le 










notizia senza segoalaro parlicolarinente 
agli insegnanti Una curicsa e simpatica 
irnovazione, di cui si fa per primo ban- 


AVVISO 


fl sottaserilto proprielario del GRAN» 
DE ALBERGO ROMA in Codroipo av- 
verte che essendo cessata la conduzione 
del signor Glorialanza Itoberlo, egli 
l'affittà a suo genero Edoardo Nava. 


G. B, Bincrha 





I nuovo conduttore del GRANDE 
ALBERGO ROMA sperando che la nu- 
merosa clientela voglia continuare, ri- 
melle tutto il locale ed il mobiglio a 
novo corredandoîo di quanto esige il 
maderno comfort. 

Avverte poi i signori Ciclisti di aver 
affigliato il suo albergo al Touring Ciub 
Ciclistico Italiano con forti facilitazioni 
fanto sulle consumazioni come per l'al- 


i loggie, e quale Console del  Sodalizio 


assicura i Signori Soci della voluta 0- 
spitalità, 
Codroipo 9 ottobre 1898 
Edoardo Nava 


Liquore 
di piante aromatiche Alpine 
DRLLA 


Dita LL PASCUTTINI e figlio 


FIRGARIA 


SPECIALITÀ PREMIATA 
con Medaglia d'Argento all’ Esposizione 

Naz. Roma 1898. 

» Dipiomre medaglia d'Oro sli Espo- 
sizione internaz. Praga 1898 

» Medaglia d'Oro all' Esposizione in- 
fernaz Amburgo 1898. 

» Gran diploma d'onore e Medaglia 
d'Oro Esposiz. Univer. Digione 1898. 


Deposito e vendita per Udine 
LUIGI PITTONI 





MERCERIE 


R. URBANI 


Piazza Mercato Noovo («I San Giacomo) 


UDINE. 

Assortimento per la nussa stagione 
in st ff: per vestiti, Paletot da Ucmo. 

Novità per vestiti e Mantelli per Si- 
gnora. Fianelle — Maglieria — Bian- 
cheria — Scialli — Coperte — Tende 
— Stoffe per mubli — Lana ds mate. 
rasso — Impermezbili. 

O:casione — Vestiti da uomo con- 
feztonati a misura, taglio garantito, da 
L. 25 e più. 

Apparati da Chiesa 


Prezzi ribassati. 





Caloriferi Zoppi 


Zoppi Antonio rumista di Cremona, 
premiato con medaglia d'argento sv 
visa questo rispettabile pubblivo ndi- 
Dese, che può disporre dei suoi Calo- 
riferi, di sua propria invenzione, 

Si assume inoltre qualunque impegno 
di riscaldamento, sempre col 50 per 
cento di economia sul combustibile, al 
confronto di quelunqua altro siasi si- 
stema, tanto estero che nazionale. 

Sempre in attesa di pregiati comandi 
anche coi suoi Caloriferi invisibili. 


ZOPPI ANTONIO 


Recapito presso la Birraria Lorentz. 


teztoni di anoforte. composi- 
zione ed catetica imusieaie, nonchè 
di Hngua tedesca ed itallana — PIE. 
TUO DE CARINA (recapita al Caffé nuoro) 
— Preparazine ad esami in Istitoti d'istra— 
zione pubblica 6 Conservatori musicali — tra» 
dnzione di documenti e bri. 















ACHILLE BIANCHI 
accordatore e riparatore di 
pianoforti ed armonium. 


UDINE 
piazza XX Settembre - angolo via Ginnnsia 1 








CON PIANOFORTE D' OCCASIONE 





Collegio Convitto 
Spessa 


Castelfraneo Veneto 


sotto il patrocinio del Municipio ed ape 
provato dal R. Provveditori agli studi, 


RETTA ASVUA 


R. Scuola Tecnica ed Elem! Pub L. 330 
Ginnasio Privato » 490 
Buon vitto — lorala firnito di smpie ale 
gituato in luogo saluberrimo — vigilanza as- 
sidus dentro e fuori del Collegio — educazione 

morto è civile. 

1 istituto è aperto anche Anrante le vacanza 
a si tiene ia esso un corso rogolare di lezioni 
Dei eiovanetti che davano sostenere nel'a sezioni 
d'ottobre gli asami 4ì riparazione e di ampuia- 
sione, 0 per quelli che intentono ripetere gie 
insegnamenti avoti. 

A riehiesta si spediscono programmi 

l’rancesco Spessa diroit. è propr. 

socnaziaminict nen 


AVVISO 
PER I DILBITANTI DEI FIORI 


Sementi e Bulbi di diretta espor- 
tazione dei miglivri stabilimenti di or- 
ticoltura d'Olanda e Germania. 





Vendita di viclette doppie 


scelte, specialità del Friuli 
e fiori freschi. 

Si assumono commissioni per mazzi 
da spose e da regalo, si guarmscono 
ceste e si fanno spedizioni a prezzi li- 
milolissimi presso il sig. ANGELO 
COSTANTINI Via Mercatovecchio N. 39 


ini stese. 


Malattie degli occhi 


DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consultazioni tutti i giorni dalie 2-4 accattuato 
il Sabato 6 la Domenica. 
UDINE MERCATOVESCHIO 4. 


VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, mercoledì, Venerdì, ore it. 
FARMACIA GIROLAMI, 

N secondo e quarto Sabato di ogni mese 
sarà a Pordenone all’ Albergo Quattro Co 
rone, dalle 9 alle 11.30 * 

— ra ani 
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3 
Veneals - C. BARERA - Venezia 3 
Mndolini - L. 16 - Mindolini 
(GARANTITA PERFEZIONE ) 
Lavoro accuratissimo in legno 
scelto, eleganti, con segni madro- 
perla. Meccanica fina, eseguiti dai 
migliori allievi della ditta VI- 
naccia - Napoli. 
Mandolini lombard:, Mandole, Liuti, 
Chitarre, Viohni, Viole, Violoneelli, 
Armoniche, Ocarine ecc. 
ARMONICHE SPECIALI PERPETTISSIME 
Berlineso 10 tasti doppia voce 
qualità extra L. 10.50 
è Viennese 40 tasti doppia voce man- 
32 tice lunghiss L. 13.50. 
î: Franche di porto în tutta italia — 
3 
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RICCHISSIMO ASSORTIMEN TO 
MANTELLI DA SIGNORA 


IMPERMEABILE VERI LODEN 
CAPPELLI DI TUTTA NOVITÀ 


PI CEI DEDITI I E AIIVOOGR 
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(QUALSIASI ARTICOLO DI MODA 


; CE 
i St ASSUMONO COMME N; 
I VO UnA. ISSIONI 
| Prezzi madici 


TCS MIDO Oa II 00600 w 


MODE 


ALL’ELEGANZA 


UDINE — Via Cavour, N. 4 — UDINE 
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SPECIALITÀ IN ARCICOLI 
PER BAMBINI 


PER SIGNORA 
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LA PATRIA DEL FRIULI 
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